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Potevano causare una strage 

Tre attentati 
fascisti in 24 

ore a Viareggio 
Bombe ad alto potenziale esplose ieri e avanti ieri 
sera davanti a sedi del PCI, del PSi e in una scuola 

VIAREGGIO, (i 
Tre bombe a di>turuu di 24 

ere. tutte ad ampio poten
ziale .sono e.*-;: lo.se nel centro 
<ii ViarcKtrio e .solo il caso 
ha evitato un nuovo tragico 
spargimento di sangue 

Stanotte ver.-o le 22 un or-
di'-mo e.splo&:vo e .icoppuUo 
fuori della .sede del Comitato 
cittadino del PSI. fortunata-
mente glia chiusa, in via Uno 
Foscolo. La bomba ha divelto 
la oaracmehca d'entrata ed 
ha gravemente danneggiato 1 
due locoll interni. 

Poco più tardi all'1,30, una 
ftltra bomba è scoppiata da 
vanti alla .se/.ione dol PCI 
« Varlsnano» danneggiandola 
gravemente. 

Verso le 22 di Ieri .sera. In
tanto un altro ordisno ad 

Nocera I.: inchiesta 

per la donna 

morta in manicomio 
NOCERA INF. (Salerno). 0 
Nell'ambito dell'inchiesta 

gmdlzlariu disposta per chia
rire le cause della morte del
la trentasettenne Anna Buo-
nocore, di Pontecaimano (Sa
lerno) -- ricoverata nell'ospe
dale psichiatrico di Nocera 
Superiore per schizofrenia 
11 sostituto Procuratore della 
Repubblica di Salerno dottor 
Romano ha inviato comunica
zioni giudiziarie al direttore 
dell'ospedale, prof Failla, e 
al medico Nlotti. Il cadavere 
della donna è stato sottoposto 
ad autopsia ma domani sarà 
fatta anche un'altra perizia 
medico-legate. 

Si fratta di un attivista della Cisnal e del portiere della federazione missina 

Arrestati altri 2 fascisti aretini 
Sono imputati, come Giovanni Rossi, di concorso in strage per l'attentato alla Casa del popolo di Moiano - Il giudice Marsili che 
indaga su Mario Tufi: «L'uomo che ha accolto e protetto lo sparatore di Empoli tiene anche i fili della centrale nera» - Inter
rogata nella notte Margherita Luddi, amica del Franci - Indagini nel Valdarno - Un delitto che è legato al traffico d'armi 

alto potenziale era .scoppiato 
ni una via centralo eh Via-
regg.o. La deflagrazione ave
va mandato in pezzi IL pavi
mento e il ballatolo della, 
porta d'ingresso di una .scuo
la privata e i vetri delle abi
tazioni nel raffio di alcune 
decine di metri 

Sia una delle due espio 
sioni di stanotte che quel
la di ieri sono avvenute a 
pceh" centinaia di metn da 
alcune vie di un quartiere 
dove era m pieno svolgimen
to il carnevale rionale. SI 
calcola che la folla presente 
stanotte ammcntas.se a più 
di l."j mila persone. 

A nessuno può sfuggire la 
gravita dei tre episodi e il 
ci.ma di allarmismo e di ten
sione che pervicacemente le 
forze ce rs .ve fasciste conti
nuano ad alimentare in To
sca n«. 

In un comunicato diffuso 
dopo lo scoppio delift prima 
bomba dalla segreteria del In 
federa? .one comunista della 
Versilia, si dice: 

«La risposta che si deve 
dare deve consistere in una 
vigilanza antifascista orga
nizzata e articolata che im
petrili ogni settore della vita 
sociale e civile della citta. \ 
Intendere la gravita di quan
to sta accadendo nel nostro | 
paese deve servire non a la
vori re chi semina allarmismo 
e pensa a misure autoritarie 
e a limitazione delle libertà, 
ma a rinnovare l'impegno aiv 
tilascista, l'un.ta delle forze 
democratiche che sono le con
dizioni essenziali per battere 
il disegno di quanti puntano 
sulla violenza e In provocazio
ne per Imporre al paese av
venture autoritarie ». 

Dal nostro inviato 

Al t r i due arrest i di fascist i aret in i . Sono stati compiuti 
giudice di Bologna dott. Zingari ' e l'accusa che li ha motivat i 
corso in strage: i due nuovi arrestat i sono Giovanni Capacci, 
missina di Arezzo e l'impiegato della CISNAL Franco Album 
chi. il dimissionario segretario provinciale del sindacato nero. 
era stato arrestato in precedenza Giovanni Ro^si e riguarda 
di Moiano. Il giudice Marcili I 
questa notte intanto, m gran 

AREZZO, fi 
t r i su ordine di cattura del 
è quella, gravissima, di cern
ii portiere della federazione 
aiutante di Ter/ilio Maalef 

L'accusa è la stessa con un 
'allentato alla Casa del popolo | 

secreto, ha interrogato Mar 
gherita Luddi, l'amica di Lu
ciano Franci. l'autista del le-
derale del MSI accusato dal 
giudice di Arezzo di strage per 
l'attentato di Terontola. La 
ragazza, secondo alcune indi
screzioni, ha tornito altri par
ticolari sull'identikit dello 
«agente di collegamento », il 

j «cervello» della cellula nera 
che ha nascosto e proteggo 
Mario Tu ti, l'omicida di Em
poli di cui si sono perdute le 

le della cellula nera toscana, 
ma perche rivelare 1 colle
gamenti fra Mario Tuti e il 
« cervello » della organizzazio
ne nera, significherebbe cor
rere seri pericoli per la sua 
incolumità *< Hanno paura». 
dice il giudice Marsili, uscen
do dal carcere. E poi aggiun
ge: «Comunque qualche pic
colo passo In avanti per glun 
gè re alla ìdentìiicazione del 
cervello della banda lo Ab
biamo latto. Tuti, quando è 
1 uggito dopo la tragica spa-

! tracce. A seguito di questo | ratoria di Empoli sapeva be 
colloquio, avvenuto nel cuore | nisslmo dove na.sconder.si. E' 

1 della notte a Montevarchi, sta- ì andato a colpo sicuro. L'uo-
| mane Marsili ha interrogato l mo che lo ha accolto e prò* 
' per oltre due ore Luciano tetto è 11 finanziatore che tic-
! Franci al cui fianco c'era lo j ne i fili della centrale l'asci-

Ecco un gruppo di picchiatori fascisti aret ini coinvolti nel
l' inchiesta sulla cellula eversiva toscana e sull 'uccisione dei 
due agenti di Empoli da parte del Tut i . A destra, senza 
casco, Massimo Batani sotto accusa per l 'attentato alla casa 
del popolo di Moiano 

avvocato Oreste Ghinelh. 11 
federale del MSI di Arez
zo, divenuto m questi gior
ni una S/JJCIC di Qlobtrot-
ter per i suo; continui spo
stamenti fra Arezzo e Bolo
gna per seguire gli interro
gatori dei «camerati)* missini 
a'Testatt nel corso delle va
rie inchieste che i magistrati 
conducono in Toscana e in 
Emilia. 

Il bombardiere nero Tran
ci si è chiuso nel più asso
luto mutismo e alle contesta-
z.ioni del magistrato si e ri-
1 lutato di rispondere. Non 
perché non conosca ì vari 
personaggi che reggono le fi-

Due fratelli del nuovo personaggio emerso dalle indagini già noti per i quadri rubati 

Dopo il «nazista» un altro arresto 
per la strage di P . della Loggia 

Si tratta di Domenico Papa ora in carcere per reticenza — Dovrebbe fornire alcuni particolari sui movimenti 
effettuati il giorno dell'eccidio da Ermanno Buzzi, sospettato di essere l'autore del massacro 

Dal nostro inviato 
BRESCIA, H 

Un altro arresto, sia pure 
per reticenza, la supporre che 
gli Inquirenti bresciani consi
derino consistente la pista di 
Ermanno Buzzi, detto « Il na
zista», l'uomo al quale viene 
attribuita la responsabilità di 
essere stato l'esecutore mate
riale della strage di Piazza 
della Loggia. Colpito dal prov
vedimento è stato, Ieri sera, 
Domenico Papa, fratello di 
Raffaele e Angelino Papa, 
arrestati 11 4 gennaio scorso 
assieme ad Ermanno Buzzi 
nel quadro delle Indagini stil
la trafugazlone e ricettazio
ne di opere d'arte. 

Una misura, questa che ha 
colpito Domenico Papa, che 
potrebbe apparire marginale 
— solo reticenza, appunto se 
non fossero nel frattempo 
emersi altri elementi che in
ducono a guardare 1 l'atti sot
to una luce differente, per
ché e stato proprio attraverso 
gli Interrogatori di Raffaele 
e Angelino Papa che gli in
quirenti sono arrivati ad at
tribuire il ruolo di autore del
la strage ad Ermanno Buzzi. 
Se cerchiamo ora di rico
struire questi fatti ó appunto 
per delincare i personaggi 
«d inquadrarli nella tragedia. 

Alcuni de^U Inquirenti af
fermano — non sappiamo con 
quanta fondatezza — che fin 
dal momento della strage Er
manno Buzzi fu tenuto di
scretamente d'occhio per 1 
suoi trascorsi di terrorista 
spicciolo, di strumento dispo
nibile ad ogni avventura. Pe
rò fu solo la storia della tra-
lunazione e della ricettazione 
di opere d'arte a consentire 
eli catturarlo. 

Qui è necessario un Inciso: 
taluni atfermano che li Buz
zi avesse una sua cultura 
« artistica ». fondata sulla 
esperienza, che gli consenti
va di distinguere 11 pezzo di 
valore dalla «crosta» esposta 
In chiesa da un parroco ze
lante ed Ignorante; comun
que il dato generale che ca
ratterizza gli autori di furti 
di opere d'arte e quello di 
esecutori, di ladri su ordina
zione: rubano perche hanno 
ricevuto una commissione e 
quindi sanno dove « piazza
re » l'oggetto del furto, E que
sto colloca ti Buzzi tra 1 po
tenziali esecutori — non Idea
tori — anche per quanto con
cerne la strage di Piazza del
la Loggia. 

Il secondo elemento sta nel 
fatto che in vane occasioni 
gli inquirenti hanno scoperto 
— o almeno intravvisto — 

un legame tra il furto di ope
re d'arte e il linanziamento 
di movimenti eversivi: ed an
cora una volta questo collo
ca Il Buzzi nell'ambito della 
strategia del terrore. 

C'erano quindi tre elemen
ti a disposizione degli inqui
renti: la manifesta adesione 
del proventi dei furti di ope
re d'arte al finanziamento 
delle attività eversive. 

Questi dati potevano esse
re considerati motivi di so
spetto, ma mancava l'anello 
che li saldasse ai fatti: so
prattutto al tragico fatto di 
Piazza della Loggia. L'anello, 
a quanto sembra, sarebbe sta
to fornito da Raffaele e An
gelino Papa, dalle loro confi
denze, dalle loro paure: si tro
vavano incastrati in quei 
guaio per colpa di Buzzi, che 
era 11 tipo che ci sapeva fa
re, il tipo che metteva le 
bombe. 

SI spiega cosi come Buzzi 
sia stato immediatamente 
trasferito, in completo Isola
mento, al carcere di Belluno 
e come 1 irateili Papa siano 
stati a loro volta trasferiti, 
in analogo Isolamento, uno 
nelle carceri di Mantova, l'al
tro nelle carceri di Cremona. 

E si spiega cosi, anche, la 
Importanza del terzo fratel
lo, Domenico, estraneo ai 

traffico di opere d'arte, m.i 
che dovrà dare chiarimenti 
sui movimenti di Ermanno 
Buzzi 11 28 maggio, 11 giorno 
della strage. 

Interrogato Ieri sera, Do
menico Papa e apparso mollo 
reticente e questo gli e co
stato l'arresto: e stato nuo
vamente interrogato oggi nel 
tardo pomeriggio e anche se 
non si sa, per ora, con qua
le esito, è significativo ap
prendere che all'interrogato
rio sono stati chiamati a par
tecipare anche 1 legali di 
parte civile in rappresentan
za delle vittime della strage. 

E' solo una formalità pro
cedurale, ma lascia supporre 
che gli Inquirenti ritengano 
di essere sulla strada buona. 

D'altra parte, a convalida
re questa supposizione, e il 
l'atto che una serie Ininter
rotta di interrogatori è in cor
so da ieri: i protagonisti so
no sconosciuti, ma si sa che 
da loro si attendono confer
me o smentite su punti con
creti, come ad esemplo 11 fat
to che Ermanno Buzzi, al mo
mento dell'esplosione, si sa
rebbe trovato negli uffici del 
giudice Arcai, che subito do
do sarebbe stato incaricato 
dell'inchiesta sulla strage, 

Si tratta di un alibi molto 

ambiguo: sarebbe significa
tivo solo se Buzzi potesse di
mostrare di essersi trovato 
in quegli uffici già da qual
che tempo. 

A questo punto, comunque, 
tornano ad imporsi gli Inter
rogativi avanzati fin da Ieri: 
se si possa accettare la co
moda ipotesi di un pazzo 
(Buzzi e stato ricoverato per 
qualche tempo in manicomio) 
come Ideatore e realizzatore 
della strage e se gli elementi 
finora raccolti sono sufficien
ti ad autorizzare una spe
ranza. 

Al secondo quesito la ri
sposta è praticamente impos
sibile: i dati di cu: si e in 
possesso sono unicamente 
quelli che abbiamo esposti 
fino a questo momento e che 
sono ricavati da voci, da in
discrezioni, da deduzioni: so
no Insufficienti, ma è chiaro 
che gli elementi a disposizio
ne degli inquirenti devono 
essere assai più numerosi e 

I assai più consistenti. 
! Per il primo quesito, al con-
i trarlo, la risposta è facile ed 
• e decisamente negativa: Er

manno Buzzi può essere sta
to l'esecutore, ma solo l'ese
cutore. 

Kino Marzullo 

Libero Franco Montali senza aver pagato mentre inizia l'attesa in casa di Paolo Testori 

ANGOSCIA PER IL VIA VAI DEI SEQUESTRATI 
la moglie del procuratore della gioielleria milanese ha convinto i banditi dell'errore commesso — I rapitori di Testori tacciono ancora 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 6. 

La notte scorsa, poche ore 
dopo il nuovo sequestro di 
Paolo Astrua Tenori 11 i'.gl.o 
ventenne di un industriale ti
tolare a Novate Milanese del
la manifattura stoffe per mo
bili e nipote dei noto scritto
re Giovanni Testori. in un'al
tra zona della periferia indu
striale e stato rilasciato da! 
suoi rapitori f. procuratore 
dello gioielleria Colombo di 
via Montenapoleone. Franco 
Montali di 40 anni, .sequestra
to In .sera del 10 gennaio scor
so pochi minuti prima delle 
21 mentre r.ncasava in via 
Aivaga 28. 

Il caso d: Franco Manta'... 
costituisce nella oramai lun
ga catena dei sequestri di 
persona a Milano e in Lom
bardia un anello a se stante; 
Giovanna, la moglie del pro
curatore rapito, rimasta m 
drammatica attesa durante 
questi lunghi 2<> giorni per 
le1 allucinanti, non ha dovu
to Infatti pagare nemmeno 
una lira, I rap.tor: ha'ino r. 
lasciato Franco Mo,itali tla 
e.^i rapito per errore al 'le
sto del glolel.icr- D.ivcU' Co
lombo rhe era ''. !orn vi:o 
Obiettivo, rinun.'aii 'to a.la I. 
ne a pretendere i h - !•> •' 
propr.o quest. a p a s u e .1 i.-
Matto per il dipendente. 

Cosi .eri sera, repentina
mente, hanno posto fine alla 
pngion.a di Franco Montali: 
il procuratore, viso completa
mente bendato con sopra un 
passamontagna, cosi come è 
rimasto per tutti I 26 giorni 
di prigionia, e stato caricato 
su un'auto e abbandonato al
le 2:1,1.") In un prato non lon
tano dalla sua abitazione, nel
la zona periferica nei pressi 
di Corsico. Prima di rilasciar
lo 1 banditi hanno riconse
gnato al Montali tutto quan
to a\eva con se al momento 
del sequestro, compreso l'oro
logio. Ma appena rimasto 
solo Franco Motivili, in uno 
stato tisico d- grande prostra-
/,one, stordito, ridotto alla 
qui-,: completa sordità per 
essere siato obbligato a te 
nere tapp. o tam;xml nelle 
orecchie, a una delie qual. ha 
riportato una seria dolorosa 
'nfezionc, ha subito perso 
tlell'aglta/.o.ie l'orologio meri-
tre si !'.bera\a de] benda'-tg.o. 

Po1, bal'to.lancio. :1 procura
tore ha raggiunto .1 luogo ,n 
cu. d.i lontano a\eva scorto 
una ine", o r t l ;0 Mab.lnnenlo 
.sv/to.'/r.' eh prodotti [armaceli-
1 t . :ili t cu, port.nei-.a ha 
Ira. - ito. [/• due guardie di 
er\ /.o, G.liseppe Clienti di 

-I-I an l , e Set'imo Rumattl 
il Hi ann . ".; h inno a'ierto, 
.n ha . i ' i ' j .M'U'OIMI, e -:. h a n 
no sub . io UK.sU a d i spos i / .o 

ne ;1 telelono Franco Monta
li ha chiamato stia mogi.e, 
G.ovanna, che in pochi minu
ti con un tassi e andaUi a 
rilevarlo e l'ha riportato a 
casa: qui — poco dopo sono 
giunti il dott. Pagnozzl diri
gente della Mobile e il dott, 
Serrti con un medico che ho. 
trovato In serie condizioni di 
collasso iisico e morale il 
Montali. 

Perciò l'interrogatorio del 
procuratore e Moto brevissi
mo 

Intanto l,i stessa ansiosa, 
drammatica attesa vissuta dai 
lamlllan di tutti 1 sequestra
ti e Iniziata da .eri serti nel
la villa dei Testo:", dopo '1 
rapimento del giovane Paolo 
figlio del titolare della mani 
Iatture stollo per mobili di 
Novate e nipote de. proprie
tari di un altro stabilimento 
di tessuti Industriali. 

Ovviamente sia Nino Astrua 
Testori il padre del giovane 
rap.to. che gli altr, familiari, 
non s! lasciano andare a di
chiarazioni 

« Aspett.amo che : rapitori 
si l.icciano vivi - e 1» sola 
cosa che hanno detto - - al 
più presto » Cosa che sino a 
questo pomeriggio non era 
ancora avvenuta 1,'nvvocalo 
Falcone, il legale d: Intruglia 
e s'.ito .llcencato di oceupar-
s' d'ora in avanti de. contat
ti con . rap.torl. 

I banditi lo hanno anche schiaffeggiato 

Rapiscono e liberano 
ragazzo: un errore 

MRONNO I Varese), t, 
I\ i- un liiii.c ili ixTsuii.i i, lungo cleiuo di rapimenti non --. 

e arricchito in Lombari).a. eh una nuo\a \,tiima. t'n ragazzo e 
si,an sequestrato oggi all'use.ta (Lilla scuola in piena Saronno: 
i banditi s, suno acumi dopo .donni muniti di avere sbaglialo ,1 
bersaglio e lo li afino lilxTato. Protagonista do Ila weenda o Carlo 
l'Ixìldi di mula i .inni, residente o Limbiate, un mitro a 17 km. 
da Milano, il quale sorso le troditi ora uscito dal collegio arci-
\oscoule di Saionno in Piazzale dol Santuario, doso frequenta la 
quinta elementare. 

Il radazzo si o tonnato sul marciapiede ,n attesa de! padre, 
Krmanno, un matollaio di Limolato, Durante questi attuili di al-
U'sl( r «-minia una s ottura, sonibr.i una < liiU », oon quattro persone 
a Ixr-do. Due sconosciuti sono scesi ed lumia) afferrato per lo 
giallo 'I r.iji i/A> sp ridendolo a putrii o schialt'i all'intorno dell'auto, 
La •* 1 11) > o slata \Ma poi partav \ i'i\so la sUiUilo •* 2;ÌU » Varo 
sina Alla polleria di Sa rotino dopo oire.i cinque minuti l'auto dei 
bandi*i si » impross isameiile termatu e Carlo Ubokli e stato soa 
rasentalo ^ul marciapiede. Il ra^.i/zo piangente e sotto choc è 
sialo ratio.U> da un automobilista ed accompagnato alla caserma 
dei i.irabimon Qia ha rat contato che i bandii hanno chiesto il 
aio nomi1 i «-apiro'o lo h.inno spinto inori dalla loro auto flopo | 

d S e i \o P i ' ' h i . i i o . j 

.sta E' un toscano. Non di 
Arezzo. Tessera MI tessera 
cerchiamo di ricostruire lo 
identikit per dar.ili un volto 
e un cognome. Il nome e 
il tipo di auto che adope
ra li conosciamo J;.a ». 

Dopo d; <he il dott Marci
li, assieme ai Iun'/:onan del-
]'AnUterronsmo Carluccl e 11 
dolt. Mario Esposito rientrato 
da Tonno dove ha .svolto ac-
certnmentl sui ledami ira la 
cellula di Tuti e i l asc i t i di 
« Ord'ne nero » Pecorlello e 
Lamberti, e partito a n\/.70. 

De.stlna/ione' Valdarno. Un 
altro centro dell'Aretino ca
duto sotto l'attenzione de^li 
inquirenti a seguito di alcuni 
episodi Accaduti a Montevar
chi, a S. Giovanni e a Pi
gline. Il più recente è avve
nuto sabato primo lebbraio 
a Cicogna, una frazione di 
Terranova Bracciolini, dove 
in un noto locale, il ristoran
te « Pin R0.-.0 » s: e tenuta 
una riunione di ex rottami 
della repubblica sociale che 
hanno ricevuto da alcuni ca
porioni del MSI toscano me
daglie e attcstati per aver 
partecipato a rastrellamenti 

Ma la cittadina de] Val
darno è al centro dell'inchie
sta anche per altri episodi 
rimasti avvolti nel più fitto 
mistero. Come l'uccisione di 
un giovane, Casella, sospet
tato di essere coinvolto 111 
un traffico d'armi. Il delitto 
avvenne lo .scorso anno. 
L'omicida, un certo Sammar-
tano, che è difeso, guarda 
caso, dall'avvocato Valerio 
De Santis, senatore del MSI, 
nei cui confronti il giudice di 
Torino Violante ha chiesto la 
autorizzazione a procedere 
per la nota vicenda del CI-
SES ila finanziaria dei redu
ci e combattenti repubblichi
ni j , uccise il Casella a colpi 
di pistola a Barberino di Mu
gello. 

Caricato il cadavere nel 
portabagagli dell'auto, il Sam-
martano si costituì alla que
stura di Arezzo. 

Nel Valdarno. i gruppi dei 
fascisti iniziarono la loro at
tività con l'invio di lettere 
minatorie ai sindaci di Fi
gline, Montevarchi, S. Gio
vanni e a uomini dei parti
ti democratici hrmundosi con 
varie sigle t« SMA », « Giù-
stizier; d'Italia», «Ordine 
Nuovo») che conducono pero 
a una sola matrice. Recente
mente, nel centro cittadino di 
S. Giovanni fu rinvenuta una 
borsa con 12 chilogrammi di 
esplosivo, Era stata lasciata 
aU'ingreshO di un cinema do
po la chiusura. I carabinieri 
si appostarono, ma nessuno 
si presentò a ritirarla. La ra
gnatela terroristica che si di
pana attraverso la Toscana 
raggiungendo l'Emilia e 
l'Umbria, parte, a quanto pa
re, proprio dalla sede del MSI 
di Arezzo. L'avvocato Oreste 
Ghlnelll, legale di tutti i ter
roristi accusati delle stradi di 
Molano e di Terontola, ha 
tatto sapere stamane, con un 
comunicato che Giovanni 
Rossi, l'Insospettabile profes
sore dell'Istituto tecnico di 
Arezzo, aveva lasciato il MSI 
un anno fa per divergenze 
politiche. 

Come spiega allora il Ghl
nelll che 7 giorni fa il pre
side dell'Istituto ha ricevuto 
una lettera della CISNAL con 
la quale si comunica che il 
prol. Rossi è designato come 
rappresentante sindacale del 
MSI m seno all'Istituto? 

Ormai i legami ira il par
tito di Almirante e i bom
bardieri neri appaiono sem
pre più stretti. L'arresto di 
Giovanni Ros.sl, Giovanni Ca
pacci e Franco Albiani ne so
no una conferma. 

| Il responsabile della sezione 
I propaganda e sviluppo del 
I MSI. il portiere della federa

zione missina e l'attivista del-
I la Cisnal sono dentro fino al 
1 collo, Le indagini condotte fi-
| no ad ora dal magistrati di 
I Bologna e di Arezzo hanno 
1 accertalo che ; tre il 21 apr:-
1 le '74, il giorno precedente 
' l'attentalo di Molano, partec, 
I parono ad una riunione :n ca

sa del iiugiasco Aumi.^to Caa 
I chi. A quell'incontro, svoltosi 
1 a Vernian.v di Monte S. Sa

vino, parteciparono aiuhe il 
Ciuchi e Mass.mo Batan, 

In un primo momento, ì 
fasci.sti arrestati hanno so
stenuto che in quell'incontro 
lu iesteggiato il Natale di 
Roma, ma poi di fronte alle 
contesto/.ioni del magistrato 
bolognese, dott Zlngani, il 

I terrorista Massimo Batani ha 
j vuotato il sacco. Fu m quel-
• l'incontro che 1 fascisti dc-
> cisero di passare all'azione 
j compiendo il giorno dopo l'al-
1 tentato alla Ca.sa del Popolo 
' di Moiano 

L'ex capo di stato maggiore, ammiragl io Henko 

L'inchiesta per Piazza Fontana 

L'AMMIRAGLIO HENKE 
SMENTITO PER RAUTI 

ANCHE DA BELTRAMETTI 
Per il libello anticomunista «Le mani rosse sulle forze armate» l'alto ufficiale 
aveva sostenuto di avere incontrato il fondatore di « Ordine Nuovo » solo una volta 

Dalla nostra redazione 
MILANO, G. 

L'ammiraglio Eugenio Hen-
ke e stato smentito da Ed
gardo Beltrametti, e lo e sta
to .su un punto ira i più 
delicati dell'inchiesta sui re
troscena della strage di piaz-
za Fontana; 1 suoi rapporti 
con Pino Rauti, jl iondatore 
di uOrdine Nuovo >•>, ora de
putato del MSI, incrimina 
to dai magistrati milanesi 
per concorso m strage. 

Henke, come si ncordeva, 
nello interrogatorio d; lune
di scorso. «Hermò perento
riamente di essersi scontra
lo una sola volta con Rauti 
per la nota questione del ri
tiro dalla circolazione del li
bretto « Le mani rosse su,le 
forze armate ». Vero e che 
in una precedente dichiara
zione, rilasciata all'agenzia 
ANSA nel dicembre scorso. 
l'ammiraglio disse di essersi 
visto con Rautl due volte: 
la prima per convincerlo a 
ritirare il libretto; la secon
da ]>Qr una indagine t>ui ma
nifestini del sedicenti » Nu
clei difesa dello Stato », in
viati a migliaia di ufficiali 
delle forze armate e il cui 
contenuto era analogo a quel
lo delle «Mani rosse». 

Nell'interrogatorio di lune
di, Henke ha fatto marcia 
indietro, assicurando che di 

incontri < e ne e slato uno 
.-•oltanto Be'tMmrtt . .nteiro-
gaio per tre o:e da! g.ud.ee 
D'Ambre^ o e dal .sostituii 
procuratore Aa'.ssandrm.. e 
d. dnerso aw.fto. ^ In eiiet-
ti — ha detin ;] fornai..sta 
lascisi a — sono stato i0 a 
far eonoNcere Rautl all'am
miraglio Henke. Glielo pre
sentai subito dopo l'uscita 
del libretto. Ma allora non 
sj parlò aflatto di quattri
n i ) . Siccome sappiamo che 
Henke consegno due milioni 
a Rauti, se ne deduce che. 
quanto meno, vi è stato un 
successivo incontro ira 1 due 
personaggi. 

Sulla faccenda dei due m.-
lion:, mlatti. non e: .sono 
dubbi Lo stesso ammiraglio 
ha ammesso di avere sbor
sato la somma, smentendo 
cosi anche Rauti. il quale, 
in una recente intervista con
cessa al settimanale « E|TO-
ca M, ha invece dichiarato: 
«Per carità, non corse una 
lira». Di lire, invece, come 

I ormai è stato stabil.to e am-
! messo da tutti 1 protagoni-
! stl, ne corsero parecchie, set-
1 te milioni per la precisa/io

ne cinque sborsati dal ge-
ncrale Aio.in prima della ste
sura del libello: altri due 
versati da Henke per farlo 
ritirare dalla circola/ione. 

I Ma anche qui Io dichiara-
< zioni di Henke non pare ri-

; spond'mo 1 
, al ierma. .11: 
; In soMan.u 
1 la somma I 
1 qu.stare le 
1 L'.a stampa 
i ro. \n\ 1 ce, 
1 k n \ , tanto 
| una recente 
1 ì'ah tu/ iunc 

, 1 : 

i* ' . . 

v , 
u \e" 

( 00 
. 1 
n ;n 
!• \ 
pe:ci 

'). Be 

» d e c - a 
mei r.(-'Ho'> 
-..;-.: r'~( , ne 
-ai. jX : ac-
e de . bri 
br, r.masr 
no a-:., a'i-
•*'o che. in 
i.Si/.one ne, 
t ramet t i . ne 

1 sono siate t rowte bf'n uttu-
1 cento 1 op*e 

L'amili.rai^.iO qu nd . Ani.*: 
l'a una \olla, direbbe stat > 
eulto m lallo ^1 i l ' imp/c-
t one e < he d mi on' :. : ",1 
l'ai.ora d rjgent*- liei SID f 
Hauti te ne s.ano .-.tat. pa
reti hi Coniannue, su que
sto punto. Ili '.'ramett' : c a 
g:a proni ini ato ne11', n terrò-
cator.o del 4 d cembro ,-u o: 
so qua ido d'•se a D'Ambre» 
•>.o 1 Ket i -!Kce.-,sH ament*1 

sapere n" .inm.'M^.o Henke 
1 success.\<imente il. 1 p: est n 
ta/.one - n il r ' clic Raul, 
non eia d ai tordo vi] : :; --o 
del hbivtlo e 
lascia: che la 1 o-.a 
vessc d:re*t:impiV< ' 
ke e Hau'. » 

L'ai tordo . 1 p . 
to con 1 a. -'oli i,)'o 

0:11 Ma Hcnkt 

L'aggressione all'ex senatore de 

Telefoni spia 
nella vicenda 

di Verzotto 
L'arresto di un uomo di fiducia dell'ex presi
dente dell'Ems porta ad una serie di scoperte 

Giorgio Sgherri 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, il 

Le tessere del mosaico van
no ricomponendoci: « Sandri-
no » Troia, il 38ennc siracusa
no arrestato questa notte su 
ordine di cattura della magi

stratura per « concorso nel ten
tato sequestro e nel tentato 
omicidio » dell'ex senatore de
mocristiano Graziano Verzot
to era uno degli uomini di li-
ducia dello stesso ex prenden
te dell'Ems, aggredito per sco
pi ancora misteriosi da un 
commando di banditi sabato 
notte a Siracusa. 

C'è di più: l'uomo era uno 
dei per.sonaggi-chiave dell'en
tourage dell'ex presidente del
l'Ems, ben addentro a molti 
dei segreti di Verzotto, il qua
le proprio a lui aveva aiiida-
to incarichi delicatissimi e ben 
remunerati. Lo provano un as
segno di TOOmila lire a firma 
di Verzotto ritrovato tra le 
carte di Troia ed un'ulteriore 
quanto mai illuminante circo
stanza che e stata accertata 
dagli inquirenti: che cioè 
« Sandrino » era un agguerri
tissimo specialista di intercet
tazioni telefoniche, proprieta
rio di costose e modernissime 
apparecchiature capaci di .sod
disfare ogni genere di illecita 
curiosità. 

Lo spione infedele ha rivela
to 1 nomi dei suoi complici. 
Essi sono l'enigmatico Belar* 
dino Andreola, il i a l i n o ia-
sesta che si faceva chiamare 
Francesco Miranda Saliche/ e 
che si con.-»e-Tnu domenica 
mattina ai carab.mcri per e! 
lettuare un quanto, mai so
spetto ed incredibile tenta*. 
vo di « diversione » delle inda
gini, il muratore agrigentino 
Calogero Piparo, un eug.no 
del noto bo.ss malioso Gae 
tano Bfldalìimcnti. Antonino, 
ed un rapinatore di Babbei la, 
Domenico La Mantia. 

I quattro sono stati colpiti 
da analoghi ordini di arresto. 
Badalamenti e La Mantia so 
no riusciti a si uggire alla 
cattura 

La ncostru/.one della spe
dizione a Siracusa latta da 
Troia ha dissipato mol'e de., 
le ombre 1 he rimanewmo sul
la dmam.ca- dell'episodio, i 

quattro partirono insieme a 
bordo della BMW di proprietà 
del capogruppo repubblicano 
alla Provincia di Agrigento, 
l'avvocato Pasquale Sidoti (sul 
conto del quale molto rimane 
da chiarire) alla volta di Si
racusa. Giunti a Catania «sca
ricarono » Andreola perché 
claudicante e si recarono poi 
a Siracusa a casa d! Verzotto 
per tendergli l'agguato. 

Il giallo rimane però sui 
veri scopi del commando, sul 
conto dei mandanti e su al
cune circostanze -- non mar
ginali - - ancora da chiarire: 
accertati, ad esempio, i rap
porti di consuetudine — e ad
dirittura di amie zia - che le
gavano l'avvocato Sidoti (libe
ro, ma ancora a < d.sposi/ o-
ne » degli inquirenti'', l'Andreo
la e lo stesso Troia <i primi 
due . arebbero stat. \i<: p:u 
volt'1 assieme ,n un tnyfit at
torno a 1 ui ruotano molti 
esponenti de.la malavita Agri
gentina) gli investigatori ,n 
tendono ìar luce sui rapporti 
tra l'avvocato .igrigent.no che 
lornl l'auto ai band:!: ed il 
sottobosco di interessi gravi-
Unte intorno all'Ems 

Un fratello dell'esponente re-
pubblicano fu amministratore 
di una azienda — la Real-
monte Sali — -> assorbita » an 
ni la dall'Ems- con una pro
cedura così scandalosa da me
ritare 1 insediamento di unn 
commi. -. one <.\'.n\ h:e *a del 
l'Ar.i richiesi 1 
nostro partito 

. Al centro de 
! lerm lane sui; 
1 e poi la r . iei \a di una borsa 
I al < j ' interno erano -- secon 
! do quanto risulta da una del-
I le orm ai ; n n a mere voi 1. ma 
J sempre retic-nt :, du h ian / ' om 

dell ex si nitore di' -- docu-
ment 1 \ i4a1i ' u':h ai ìar del-

' l'ente nvner.vio 
Secondo la poh,' a .a-ebbe 

proprio questa la 1 h:ave ilei 
Giallo, una chiave e he neon 
d u e ancora una vo '. \ ac'. 
o>cui\ retro-cena della In tu
glia t:a 1 vari ""ipni di po
tere aT-niemo dell'Ems ed ì 
lo:o torbidi [orej.iment ; ion 
settori di mal a e d. specula 
/ one 

•nu\ i da 

.ndncinl pn-
ire Ver/otto 

amen'e 

de 

nubilmente 
questi due .moni 
se interessala a 
rapporti con ! 
giornalista Jas( M. 
1.bello, e lo stessa 
ti a conies-,ai lo 
vicenda del libre 
lo altri ionia! 

o:e^ 
. m i o a 
Ole fo; • 

mantene- • 
:ruppo de 

. autor: d« . 
> Beltrame; 

• Di pò ..1 
•Ito ho a\u 
1 cui i ani ' i i 

rag/Lo Henke Si t r a fò a'i 
che di una eventuale tollabo 
razione che 10. nell'amb to 
della mia proiessione. ero ben 
lieto di da re" Il senso del
l'ammissione del Beltrame!-
non )^d\X' equ.voco, avendo n 
mente che l'interlocutore che 
gli chiedeva la collaboralo 
ne era il capo del SID Pei 
elle, alloia anu.oga tollabo 
razione non avrebbe ttowi'n 
chiederla anche al <amerai,) 
Kauli, ottenendone pre-uni 
b.lmente la stessa r.^posia 
affermativa"' 

Oltre tutto, già sappanw 
che Raut: prese parie al fa
moso viaggio << d: studio» ili 
Grecia, nell'estate ckl 1LH?' 
organizzato secondo fonte at 
fondibile, con A consenso dei 
SID. Lo s teso Hauti, nel 
196"), aveva part-ecivxtto al < oli 
vegno tenuto fill'hotel ,• Parco 
dei Principi ». f.nonziato da' 
SID, nella persona del co
lonnello Rocia Cello, ile. r,,p 
porti ira Hauti e :1 servizio 
segreto non e lai le t ;o\a:e 
traccia. 

QueLo die. ,n\ece. e eer 
t;ss;mo e che persona g-Ji co 
me Beltrame!;;. Raul,. G ,\n 
nett.n: erano molto apprtv 
zati negli ambienti dello sta 
to maggiore e m taluni cir
coli politici. «Certo — ha d 
chiarate Beltrame! ti. subi'o 
dopo l'interrogatorio — n 
questi general; li ionosce\" 
tutti Mi ricevevano, m: .isooU 
lavano e *o si ui.n.ivn de Jt 
idee '. Una vant**r a ' Non tari 
to. 11 21, LV>, L'i; g.ugno del 
lii?l, per esempio, s: s\ n e 
a Roma un convegno sui te 
ma. t Guerr.1 non o:iod 1- 1 
e d,!cs,i \ \ preselo parU. 
uomin: poi ; 11 come , ile 
moeristiani Bortolo Ciccardina 
e Mano Tambrom; Raiid-o. 
io Pacciardi. Ivan Matteo 
Lombardi, ,1 generale San 
giorgio, tapo nei tarab.n.e* 
ri. . l i ap.tano d. vasi e..o 
Mano Ca.%sisa, dello Stato 
magg.ore dell) Manna: ,1 tu 
lonnello d i o Berarduen. dei 
lo stato maggiore dei.'.V ro 
nautica. A depuuto de De 
Joi.o e. n ilura.mcnlc G tr. 
net tini e Belt lami II: 

E the tosa d.-.se .1 LìCi 
iMiiic".: il. i .enle a qutfit. 
perdona.-. ,i< . voiso di, a n 
\ejnn, , a' a\ e» .1 *n\ .aio la 
p:op:\a adesione am he 1 1̂ 
.ora m.n.-tiu ilc.la Difesa Ma. 
no Tana.-s. ' JJO raeionta .u. 
stesso ,n un ar'.to'.o pubbli 
cito da ina i.\s'ui delia Con
ti ndus'.r: 1 * - Fortuna ital.a 
na " .1 .-> .ugl.o VHl Et io 
una pei la de] suo d scor.-o. 
«Mi li d ' I cui'a magj.orc 
s* t ne.l'inil-i i-o .il soldato 
.. neiiiac» .1 nem ve ìea e 
.1 lomum. mo — con 1 suo. 
melod, e ;Ì:OÌ ed.men;, — 
qu.irdo .1 P ir; to comun.s'a 
•^o(\r d i . pr:\ l<v.o uY,,,. ,1 
za ;a Tua difi.lolla ihe non 
es.'-te la lio.e 1 Part.to co 
uni!! sia 1 ' non le ;g.- ». 

Ibio Paolucci 

http://lo.se
http://ammcntas.se
http://na.sconder.si
file:///oscoule
http://dar.il
http://ud.ee
file:///olla
http://eug.no
http://igrigent.no
file:///ejnn

